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in videoconferenza 
 

Piano rilancio Fontana incontra le associazioni 
 

 

Pavia Il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana e l'assessore regionale agli Enti locali, Massimo Sertori 

hanno dialogato, ieri pomeriggio in videoconferenza, con alcune importanti sigle del territorio che rappresentano 

interessi diffusi del Piano Lombardia: 111 milioni di euro di risorse regionali destinate all'intero territorio provinciale 

da qui al 2026, di cui 33 milioni ai Comuni e alla Provincia per il finanziamento di opere pubbliche, in particolare 

nell'ottica dello sviluppo sostenibile, dell'efficientamento energetico e delle infrastrutturazione digitale, e 78 milioni 

destinati a progetti di sviluppo del territorio: 44,5 per mobilità ciclistica e cicloturismo, 7,7 per infrastrutture viarie e 

10,3 per difesa del suolo.A dialogare con Fontana e Sertori c'erano Ascom, Assolombarda, Ce.SVI.P Lombardia, 

Camera di commercio di Pavia, CNA, Confartigianato, Confartigianato Lomellina, Confcooperative, Polo 

Tecnologico e Università degli studi di Pavia. Una videoconferenza ricca di contenuti che fa seguito alla promessa 

fatta il 13 maggio scorso, quando il presidente e l'assessore vennero a Pavia per illustrare, a sindaci ed enti del 

Pavese, il piano regionale da 111 milioni. «Il presidente - ha commentato ieri il sindaco Fabrizio Fracassi - ha 

ritenuto, anche a seguito di un confronto con me e con il consigliere Roberto Mura di creare un ulteriore momento di 

condivisione».  
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Coldiretti: colture distrutte tra Robbio, Palestro e Confienza 
Ieri un fulmine ha incendiato un portico a Ottobiano 

 
Danni per la tempesta 

i Comuni chiedono lo stato di calamità 
 

 Robbio - Tetti scoperchiati, danni agli arredi pubblici, rotture di infissi nei capannoni agricoli e coltivazioni 

danneggiate in maniera seria. Un bilancio pesante quello della tempesta che ha sferzato con violenza le province di 

Vercelli e Novara mercoledì sera, colpendo anche l'ultimo lembo di Lomellina, ovvero Palestro, Robbio e Confienza. 

Ieri pomeriggio ancora temporali in Lomellina, ma meno violenti.L'unico intervento dei vigili del fuoco è stato intorno 

alle 15 in un porticato di via Cairoli ad Ottobiano. La struttura, comunque provvisoria, è stata colpita da un finale ed 

è bruciata. comuni danneggiati«Chiederemo lo stato di calamità, per la seconda volta in un anno ci troviamo di 

fronte a fenomeni meteo estremi: sarà difficile ottenere lo stato di calamità, ma ci proviamo», spiega il sindaco di 

Confienza, Michele Zanotti. «Ci siamo mossi per una stima dei danni dettagliata in paese così da chiedere alla 

Regione se c'è la possibilità di avere contributi», aggiunge il sindaco di Palestro, Giuseppe Cirronis. Preoccupate 

anche le associazioni agricole per i fenomeni meteo estremi.coltivazioni distrutte«Il bilancio dei danni è ancora in 

evoluzione, e solo nei prossimi giorni potremmo avere un quadro preciso - spiegano i tecnici di Coldiretti Pavia. - 

Sicuramente nella zona di Robbio, Palestro e Confienza sono state danneggiate sia alcune strutture aziendali che 

alcune colture, in particolare mais e soia, per cui abbiamo già ricevuto richieste di risarcimenti». Il riso sembra si sia 

salvato: le piantine, infatti, in questa fase sono ancora piuttosto basse e, anche se danneggiate, potrebbero 

riprendersi. «Quello che è certo - spiega Stefano Greppi, presidente di Coldiretti Pavia - è che siamo di fronte alle 

conseguenze dei cambiamenti climatici, con una tendenza alla tropicalizzazione e il moltiplicarsi di eventi estremi 

con una più elevata frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi e intense e il 

rapido passaggio dal sole al maltempo. Tutto questo ha fatto perdere oltre 14 miliardi di euro in 10 anni 

all'agricoltura italiana, tra cali della produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle 

campagne». 
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la vertenza 
 

La prefetta sul Clir: i sindaci incontrino 
subito i lavoratori 
 

 

La prefetta scrive ai sindaci della Lomellina per dire loro di incontrare i sindacati in rappresentanza dei lavoratori. 

«Nei giorni scorsi - scrive la prefetta Rosalba Scialla - sono stati ricevuti i rappresentanti delle organizzazioni 

sindacali della Cgil e Cisl dei lavoratori del Clir, che hanno spiegato la grande difficoltà instaurare un confronto 

costruttivo con i legali rappresentanti della società su tematiche che da tempo vengono portate all'attenzione dei 

sindaci. Considerato che il 17 luglio ci sarà un'assemblea dei soci per la nomina di un liquidatore della società si 

invitano i sindaci a convocare un incontro preliminare con i rappresentanti sindacali per rispondere alle legittime 

aspettative dei lavoratori e favorire un dialogo costruttivo». L'intenzione della prefettura è quella di affiancare i 23 

lavoratori rimasti nel percorso verso la liquidazione della società e della richiesta di ammortizzatori sociali. «Si 

sottolinea - continua - l'importanza di intraprendere un percorso di collaborazione. La prefettura è disponibile a 

fornire supporto con la collaborazione dell'ispettorato territoriale del lavoro». 
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Lunghissimo vertice del comitato, poi salta l'assemblea 
L'accordo sarebbe vicino, una nuova riunione il 14 luglio 

 
Seconda fumata nera per la Broni-Stradella 

La decisione rinviata 
 

STRADELLA La Broni-Stradella Pubblica ancora senza il nuovo consiglio di amministrazione. La riunione dei 

Comuni soci, che era in programma ieri pomeriggio, infatti, si è risolta con una seconda fumata nera, anzi, in questo 

caso non c'è nemmeno stata l'assemblea, che è stata rinviata a lunedì 19 luglio con una Pec inviata ai Comuni 

qualche ora prima dell'incontro. Accordo da trovareDecisiva per l'ennesimo rinvio è stata la riunione fiume del 

comitato di controllo analogo, l'organo di rappresentanza dei sindaci all'interno della società, che si è riunito verso 

mezzogiorno per cercare di arrivare ad un accordo su una lista unitaria da presentare in assemblea, dopo il 

mancato accordo di dieci giorni fa, che ha fatto saltare la candidatura di Luigi Giannini. Secondo il presidente del 

comitato, il sindaco di Cigognola Gianluca Orioli, l'accordo sarebbe ormai ad un passo e potrebbe già concretizzarsi 

nella prossima riunione degli amministratori, in programma mercoledì 14, durante la quale la dirigenza della società 

presenterà anche il piano industriale tanto atteso. «La discussione si è protratta talmente a ridosso dell'assemblea 

di oggi pomeriggio (ieri per chi legge ndr) che non c'è stato nemmeno il tempo di fare il giro dei sindaci e dei 

componenti dell'assemblea per raccogliere gli ultimi consensi e illustrare il programma - afferma Orioli, motivando le 

ragioni del rinvio -. Ci sono comunque le prospettive per una soluzione molto larga e condivisa e già la riunione di 

mercoledì, quando sarà presentato il piano industriale, può essere l'occasione per definire la lista unitaria da portare 

in assemblea il 19». Caos tra i sindaciIl rinvio con così poco preavviso, comunque, ha creato un po' di caos tra i 

sindaci: qualcuno si è presentato ugualmente e poi è tornato a casa, altri non l'hanno saputo perché la mail è 

arrivata quando gli uffici comunali erano già chiusi. E c'è anche chi mette in dubbio la legittimità della decisione e 

avrebbe preferito discutere l'eventuale nuovo rinvio in assemblea: «Nel comitato c'è già uno spaccato 

rappresentativo delle varie anime della Broni-Stradella e ci sono i quattro Comuni più grossi, Stradella, Broni, 

Belgioioso e Santa Maria della Versa - aggiunge Orioli -. Inoltre c'è stata l'unanimità nel chiedere il rinvio per 

provare a presentare una lista unitaria per non calare decisioni dall'alto, ma concordarle e spiegarle. L'obiettivo è 

creare una base più larga possibile in modo che a settembre l'azienda possa proseguire solida sulla sua strada con 

il massimo consenso» 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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